COMUNE DI PIODE

INCARICO ARCH PANDOLFO  CIG N.     ZD50CE9FDA  
Premesso che il Comune di Piode è dotato di P.R.G.C. approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 04-12-2008, pubblicata sul B.U.R.  del 31-12-2008, in fase di attuazione.

Visto che sono pervenute all’Ufficio Protocollo del Comune le seguenti istanze:

1) n. 1092 del 14 settembre 2013, avente ad oggetto: richiesta applicazione 7° comma, lettera e) dell’art. 17 della Legge Regionale n. 56/77 e s.m. i., con la quale il Sig. Angelo Dellabianca, premesso che intende eseguire alcuni lavori nell’area sita  in Comune di Piode, distinta al Foglio 3, mappali 598 e 257, al fine di condurre un intervento di riqualificazione edilizia, chiede la modifica della destinazione d’uso di una parte dei terreni indicati, in applicazione del disposto dell’art. 17, comma 7, della Legge Regionale 56/77 e s.m.i., attraverso una variante parziale al Piano Regolatore vigente, precisando di impegnarsi a sostenere le spese necessarie alle modifiche richieste;

2) n. 1093 del 14 settembre 2013, avente ad oggetto: richiesta variante di PRGC, da parte dei Sigg.ri Ferraris Giuseppe, Ferraris Gemma, Ferraris Rita, Ferraris Mariangela, Ferraris Germano, i quali, in qualità di proprietari di terreni siti in località Montata e località Pianacci, censiti al Foglio 7, mappali n. 514-490-398, classificati come  “Aree per usi residenziali di nuova previsione”, chiedono  la modifica della destinazione d’uso dei suddetti terreni dalla destinazione residenziale a quella agricola, attraverso variante di piano regolatore;

3)  n. 1094 del 14 settembre 2013, avente ad oggetto: richiesta variante di PRGC, da parte della Sig.ra Ferraris Gemma, in qualità di proprietaria di un terreno sito in località Montata, censito al Foglio 7, mappale n.72, classificato come  “Area per usi residenziali di nuova previsione”, la quale chiede la modifica della destinazione d’uso dei suddetti terreni dalla destinazione residenziale a quella agricola, attraverso variante di piano regolatore;

4) n. 1096 del 14 settembre 2013, avente ad oggetto: richiesta variante di PRGC, da parte del Sig. Claudio Agnesina, in qualità di proprietario di terreni siti in località Bondetta, censito al Foglio 7, mappali nn.281, 282, 285, classificato come  “Area per usi residenziali di nuova previsione”,  il quale chiede la modifica della destinazione d’uso dei suddetti terreni dalla destinazione residenziale a quella agricola, attraverso variante di piano regolatore, richiedendo, altresì, che nella medesima variante venga stralciata l’area individuata sul Foglio 6, mappale n.616, attualmente destinata ad usi pubblici - Aree per servizi sociali e per attrezzature pubbliche e di uso pubblico ed Aree per impianti tecnici esistenti, e di inserirla con una nuova destinazione, come “Area ad usi privati per usi residenziali esistenti”, in continuità con quella in aderenza.

Preso atto che le azioni per il governo del territorio, sia politiche che tecniche, sono di grande importanza per il Comune di Piode e che occorre vigilare con attenzione su ogni scelta programmatoria;

Considerato che il territorio del Comune di Piode, come tutti i piccoli comuni montani, è soggetto a fenomeni di spopolamento e costituisce, quindi, una realtà molto frammentata, rispetto alla quale assumono un valore particolare le recenti scelte legislative in materia di accorpamento dei Comuni e di unione tra di loro;

Considerato che gli scenari economici e finanziari hanno subito significativi mutamenti dovuti alla crisi che colpisce, in primis, l’attività imprenditoriale in tutte le sue forme e, non ultima, la ridottissima possibilità di finanziamento per nuove iniziative da parte degli enti pubblici statali e regionali. Tale realtà obbliga, in particolare gli enti locali territoriali, a rivedere le previsioni di sviluppo e a tener conto delle reali potenzialità d’intervento dei loro amministrati, favorendo al massimo tutte le richieste che realisticamente possono mantenere o addirittura potenziare le attività economiche e le possibilità di insediamento;

Visto il disposto dell’art. 17, comma 7, della Legge 56/77, come modificato dalla Legge  25 marzo 2013, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”:

“…5. Sono varianti parziali al PRG le modifiche che soddisfano tutte le seguenti condizioni: a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle modificazioni introdotte in sede di approvazione;

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale;

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge;

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge;

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del PRG vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i diecimila abitanti; non incrementano la predetta capacità insediativa residenziale in misura superiore al quattro per cento, nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio;

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, al 3 per cento nei comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e i ventimila abitanti, al 2 per cento nei comuni con popolazione residente superiore a ventimila abitanti;

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente;

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti.

6. I limiti dimensionali di cui al comma 5 sono inderogabili e si intendono riferiti all'intero arco di validità temporale del PRG; le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei abitati, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali o aree edificate dismesse o degradate o da riqualificare anch’esse dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine gli elaborati della variante comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono risultare compatibili o complementari con le destinazioni d’uso esistenti.

7. La deliberazione di adozione della variante parziale contiene la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale e un prospetto numerico dal quale emerge la capacità insediativa residenziale del PRG vigente, nonché il rispetto dei parametri di cui al comma 5, lettere c), d), e) e f), riferito al complesso delle varianti parziali precedentemente approvate e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in deroga. Tale deliberazione è assunta dal Consiglio comunale ed è pubblicata sul sito informatico del comune; dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, chiunque può formulare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, riferite agli ambiti e alle previsioni della variante; non sono soggette a pubblicazione o a nuove osservazioni le modifiche introdotte a seguito di accoglimento di osservazioni; l’inserimento di eventuali nuove aree, a seguito delle osservazioni pervenute, deve essere accompagnato dall’integrazione degli elaborati tecnici di cui all’articolo 14, comma 1, numero 2) e, ove necessario, dall’integrazione degli elaborati tecnici di cui all’articolo 14, comma 1, numero 2)  bis);contestualmente all’avvio della fase di pubblicazione, la deliberazione medesima è inviata alla provincia o alla città metropolitana che, entro quarantacinque giorni dalla ricezione, si pronuncia in merito alle condizioni di classificazione come parziale della variante, al rispetto dei parametri di cui al comma 6, nonché sulla compatibilità della variante con il PTCP o il PTCM o i progetti sovracomunali approvati e fornisce il contributo in caso di eventuale attivazione del processo di VAS. …”;

Considerato che la motivazione sottesa alle varianti parziali al PRG deve essere esclusivamente quella del pubblico interesse, ancorché la stessa abbia origine da istanza di privati. Infatti, la sollecitazione di privati alla formazione della variante è ipotizzabile in via propulsiva, ma ne deve essere attentamente valutata dal Comune la compatibilità con i principi informatori del Piano;
Visto inoltre che si rende necessario conferire specifico incarico professionale per la redazione di una variante parziale al P.R.G.C. vigente del Comune di Piode, da adottarsi con le procedure di cui all’articolo 17, comma 7°, della L.R. 56-1977 (dopo l’approvazione della Legge Regionale 3/2013 art. 17, comma 5°);

Considerato che questo Ente, pur dotato di un Ufficio Tecnico, non dispone di personale a tempo pieno operante nello stesso, in quanto si avvale di quanto previsto dal comma 23 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Finanziaria 2001), come modificato dal comma 4 dell’art. 29 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Finanziaria 2002), che dispone che «Gli Enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti fatta salva l’ipotesi di cui all’art. 97, comma 4, lettera d), del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche al fine di operare un contenimento della spesa, possono adottare disposizioni regolamentari organizzative, se necessario anche in deroga a quanto disposto all’art. 3, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e all’art. 107 del predetto testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, attribuendo ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale. Il contenimento della spesa deve essere documentato ogni anno, con apposita deliberazione, in sede di approvazione del bilancio»;

Preso atto che  l’incarico in oggetto riguarda un’attività professionale che richiede e necessita,  per il suo esatto adempimento, adeguate e complesse cognizioni tecniche che non possono certo limitarsi a quelle proprie di un tecnico diplomato;

Considerato che l’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. prevede che le amministrazioni pubbliche, per esigenze a cui non possono fare fronte oggettivamente con personale di servizio, possono conferire incarichi individuali di lavoro autonomo a soggetti esperti esterni purché la prestazione professionale sia di natura temporanea e qualificata;

Considerato, in particolare, che in riferimento ai presupposti di legittimità fissati dal D.L. n.112 del 25.06.2008, convertito nella Legge 133/2008:

- l’oggetto della prestazione corrisponde a competenze attribuite dall’ordinamento alla amministrazione comunale di Piode ed a obiettivi e progetti specifici e determinati, in quanto l’affidamento di tale incarico va inquadrato nel più generale ambito delle attività di progettazione e pianificazione urbanistica a scala comunale (variante PRG);

- la prestazione si caratterizza per natura temporanea e qualificata e comunque riservata per legge a professionisti iscritti all’ordine degli ingegneri o degli architetti-pianificatori; inoltre risulta predeterminata in termini di durata, luogo, oggetto e compenso dallo schema di disciplinate d’incarico allegato alla presente;

- l’Amministrazione ha preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;

Visto il vigente regolamento per l’affidamento dei lavori e dei servizi in economia approvato con delibera di Giunta n. 3 del 2012;
Esaminato il curriculum professionale presentato dall’Arch. Orazio Pandolfo, nonché la congruità della proposta economica formulata dal professionista in relazione all’ordinamento riguardante le tariffe di ingegneri ed architetti per lo svolgimento della attività di pianificazione urbanistica in oggetto;

Ritenuto, in conclusione, opportuno e coerente con le esigenze di funzionalità dell’Amministrazione comunale affidare l’incarico all’Arch. Orazio Pandolfo, con studio professionale in Varallo Sesia (Vc), Fraz. Crevola, Via Principale n. 3, (CF e P IVA 02007620020) in considerazione dell’offerta economica formulata e delle rilevanti esperienze e conoscenze in materia di pianificazione urbanistica;

Considerato che il richiedente Sig. Angelo Dellabianca ha dichiarato la propria disponibilità a sostenere le spese professionali necessarie alla redazione delle variante in oggetto;

 Ritenuto di provvedere al formale conferimento dell’incarico;

Visto l’art. 151, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
Richiamata la normativa seguente:
art.20, comma 2, D. Lgs. n. 163/2006 (Appalti di servizi All. IIA); art. 7, commi 6, 6-bis e 6-ter del T.U. 30 marzo 2001 n.165 come modificati dall'art. 32 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223 (c.d. decreto Bersani), convertito in L. - 4 agosto 2006 n. 2-48 e dall'art. 46 comma 1 della L. n. 133 del 2008; artt. 1 e 110, comma 6, del D.L.vo 18//8/2000 n. 267;

Viste e richiamate le disposizioni di cui all’art. 125, comma 11, del D. Lgs. n. 163/2006 Nuovo Codice dei contratti pubblici e la Delibera dell’Autorità Vigilanza contratti n. 4/2007;

DETERMINA
Per le ragioni di cui in premessa:
1. Di affidare, in esecuzione della deliberazione Consiliare n. 20 del 26 settembre 2013, all’architetto Orazio Pandolfo, l’incarico professionale per la redazione di Variante parziale al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, 7° comma, della L.R. 56/77 e s.m.i., come modificato dalla Legge regionale n. 3 del 25 marzo 2013, finalizzata alla modifica della destinazione d’uso di una parte dei terreni indicati nella richiesta in atti, alle condizioni riportate nel preventivo di spesa trasmesso a questo Ufficio e sottoscritto per accettazione dal tecnico incaricato;

2. Di dare atto che, come previsto dall'art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il professionista si obbliga a comunicare all’Ente, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui al comma 1 dell'art. 3 citato nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso;

3.     Di dare atto che l’onorario relativo allo svolgimento del predetto incarico sarà sostenuto dal Sig. Dellabianca;

4.  Di far sottoscrivere la presente determinazione per accettazione da parte del professionista incaricato;
5. Di dare atto che costituisce motivo di risoluzione di diritto del presente affidamento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, la violazione degli obblighi di cui al DPR 16 aprile 2013 n. 62;
6. Di trasmettere la presente determinazione al professionista incaricato e per opportuna conoscenza alla società interessata.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 f.to Ferraris D.
